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Offerta assolutamemte eccez ionale!
LA DITTA UMBERTO FANTINI

avendo favonevolmente concluso le tralt3tive per un quan~it,jti\-o di mateti~le origin:.l~ J?p.3n, delle mc.rche: SOIlY,
Hitachi, Standard, Sanyo, loshiba, Tar.1con, Tayo, ecc ecc. cioè della m:gliorc p oouzio"c Gìc:pponesc, offre, ad e5iJuri·
mento. una serie di Kits di parti, di qualità eccezionale e tut1e sub-;niniaturiz:"':-1!c.

Offerta n. 1 - pacco contenente:
Ferrite STANDARD con due distinte bobine, una ~er la ga:nma delle onde corte, cd una ")er la "ammJ delle onde medie.
Ferrite 5TANDARD con due distinte bobine, una per la gamma delle onde medie cd una ~er la gamma delle onde lunghe.
Confezione con dieci ~10~ condens~rori ceramici micro-mi-liatura con VùlOli <:s~o:1i!i: da occhi pF. a vari KpF.
Variabile dopoio PVC 2J originale MITSUMI.
Coppia di medie Frequcn:c micro-i.,i:~i.)t:.Jra (r,1m 12 x 7 x 7).
Bobina oscill3trice micro minj~'ura,

Tut:o il pàCCO costa solo t. 5.950.

Offerta n. 2 • pacco contenente:
OMAGGiO DJ UN CHIARO E GRANDE SCHEMA ELETTRICO PEll COSTRUIRE UN ~ICEVITO:;'E /\ DUE GAMM: RHLEX,
A CHIUNQUE ACUISTA QUESTO PACCO.
Una bobina oscill~~rice S'fANDARD, micro miniatura.
UunC1 confe:;:icnc di cO:ìdensatori sub-miniatura ceramici nei più utili valeti. tutti origjn,:lli TAYO e TORACON, venduti
normall11:.'n~·e a L. 180 c<:ld.
Coppia ~ 2 pe:::zi ~ di sO"3:::iali medie fre~uenze micro-mjnia~ura,Uno 5TRl P con C!uattro corn~en'5a10ri ~ub-mi"iC1tura da 3·13 pF •
TuMo il pacco costa sr.·lo l 2.800. Il

Offerta n. 3 - super pacco contenente:j
CON QUESTO PACCO AVRETE GRATIS UNO ~CHr:MA ORIGINALE «SHIBAURA" rHIARISSIMO PER lA COSTRUZIONE
DI L;N MiCROSCOPiCO TRASMETTITORE COSTRUIBilE CON lA BOBINA OSCILlATRICE ED I COMPENSATORI COMPRESI
NEL PACCO, QUALI PARTI PRINCIPALI.
Una Ferri~e TVVO BAND, originale STANDARD con due avvolgimenti fld al~issima cap~azjone.

Un condema O:'C vJri,bile coppio originale MITSUMI tipo PVC 2J o 4J
Duo- tc!"mistoli o hii1J!i SONY til')o S 250 a pasticca Ottimi per p'oleggc.'o montaggi a !ril~sisf(lri del!'c,ffctlù ~e micn
per costruire tc:n·,olllC"d clett,onici.
Confezioi1i di ccndcnsa'ori cnamici micro-miniature come p ·ccecle-ntc (20 pezzi).
Serie di trc l':1cc.:ie frc(Juen1.c l'>er ri1:eviorc suo2reterodina miniclture,
Un trasrorl-:-ja~Ore intertransis~oriale micro-mignon
Un trado:m:l.tore d'uscita "'" OUSh-DUIl di transistori serie {( LT » Cl elcvOJ'ù ollalità cii do oduz:onc, ootenza max W 0,5
Bobina di o$Oiliatoro STANDARÒ. •
Serie di lrasformù'ori di mr:::dia frequelua ultraminiatura.
Un condensalo:'e variabile MITSUMI per onde medie a due serioni (mlil. 2S x 25 x 15).
Un trasforma:ore inlcrtrilnsis~oriale ;] rapporto 4/1.
Tu~·to ql:esto m~~eriale sarà vostro, solo per L. 9.800.

Offerta n. 4 - per costruire un ricevitore:
UN RICEVITORE REFlEX A DUE GAMME, ED UN TERMOMETROCON QUSETO PACCO AVRETE GRATIS 2 SCHEMI.

ElETTr;ON1CO MOLTO SENSIBilE.
Una Ferrie TWO BAND come descritta, per gamme d'onde medie
Una bobina osciJ!atrice acco:-data con la precedente.
Una serie- di Medie Frequenze miniatura adatte alle precedenti.
Un tras,fo:matore d'ingresso per push-pull serie «LT n
Un trasformafore d'uscita per pU!ih-pull serie ti LT ".
Tulto per L 4 800.

e c.orte.

Inviare ogni ordine con pagamento anticipato o con.trassegno al'la

prezzi elencati sono netti. Non si prendono in considerazione forniture di quantitativi con sconto Tutto
è protno a Bologna salvo venduto. In questo caso si proc:ederà ad evadere prima i pagamenti anticif')ati

Offerta n. 5 - per laboratori-radioriparatori:
CON QUESTO PACCO VIENE INVIATO l'ADATTO SCHEMA PER LA COSTRUZIONE OH RICfTORE TWO BAND.
QUiNDICI (15) Trasformatori di media frequenza, per radio STANDARD mono TWO BAND, SONY, MARVEl, HITACHI
I trasformatori sono assortitL ma a serie.
VENTI (20) ccndensatori cer~mici micro~mjniatura, assortiti nei valori più utili e ricercati.
DODICI (12) compensalori, su t,e STRIP.
DIECI m"nooole assortite, originali di ricambio per radio giapponesi introvabilL più CINQUE pulegge per demol!iplic. del
variabile. .
TUTTO Il PACCO PER SOLE L 9.900.

FANTINI
5OsservanzaVia-

UMERTO
Bologna

DITTA
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TR-714

Quando compare il primo numero di una
rivista, la curiosità, in genere, spinge molte
persone ad acquistarlo.

Letto e vagliato quanto costituisce la rivista,
queste persone scrivono poi alla Redazione,
esprimendo pareri, suggerimenti, richieste.

Pareri e suggerimenti ci sono stati preziosi
e promettiamo di tenerli nella più ampia con·
siderazione; quanto alle richieste, eccoci pron­
ti ad evadere le pi ù numerose, che vertono

sui dati di servizio per ricevitori a transistor
commerciali.

Questa volta pubblichiamo quanto è dispo­
nibile dalla SONY sul modello TR714; rice­
vitore indubbiamente diffuso: tanto più che
è stato uno dei primi "TWO BAND" apparsi
in Italia,' interamente a transistori.

IITR714 è una supereterodina tascabile a
due gamme d'onda: medie, da 535 a 605KHZ;
corte, da 3,9 a 12MHZ

Ha sette transistori che conferiscono al'ap­
parecchio una sensibilità di 50 \-lV1m sulle
onde corte con antenna esterna estratta.

La media frequenza è a 455KHZ, con una
sollettività di 17 Decibel a 10KHZ fuori sin­
tonia.

La potenza di uscita indi storta è di 50mW.
Il consumo è di 7mA senza segnale

--·20% ).

x..•

Schematic diagram of TR-714

35



board

SONY TR -714
sw
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-ToVO
on the c,rcuit bo.ril

Chassis cel ricevl~ore SONY TR-714 estrailo dal mobile. Le s gle che COlltradistinguono le varie

p,rti ha lno r ferimento 11110 scherno ,=Ieilrico per una rapida identi~cazionedi ogni componente.

corso di RADIOTECNICA
ogni settimana· lire 150 - alle edicole o richiesta diretla· Via dei Pellegrini, 8/4. MILANO

P"'r ch vu.)1 divenlare radi:.Jlecnico e per chi I) è già - Enciclopedia •

Dizi:Jn'Hio tecnico dall'i 19lese

Si invia gratuitamente 0pu8l'olo illustrato c tagliando rbe dà diritto ad un abbonamento di prova

surplus
Via Begatlo, 9 . BOLOGl'lA

100,000 valvole . 250,000 parti staccate . pronte a vostra scelta

TRANSISTORI E PARTI PER TALI CONFEZIONI • STRAOCCASIONI



CONOSCERE
I TUBI CATTODICI

(dalle note reda.tte per noi
dal Prof. Dott. Italo Cerri,
consulente in elettronica)

3BPl - 5FP7 - 3KPll - 5AYP4 - 10SP4 ­
5AZP4?!

Quanti fra i nostri lettori, leggendo queste
sigle posson farsi una idea immediata del ge­
nere e dell'uso di questi tubi?

Ben pochi, ne siamo certi.
Eppure è facile, il sapere i dati principali

di un tubo, anche senza vederlo, sempli­
cemente dalla cigla; e molto facile se si cono­
sce la «chiave ».

Infatti, la stessa sigla, riporta i principali
riferimenti alla natura ed all'uso del tubo
stesso. Due, sono i dati principali, in grado
di fornire un'idea immedata: il NUMERO ini­
ziale e la sigla finale

Prendiamo per esempio il +ubo 3BP1; quel
che ci interessa è: il numero «3» ed i: « Pl »

Il numero (3 in questo caso) indica il
diametro del tubo in pollici. la sigla (Pl)
indica invece la NATURA e l'USO, del nostro
soggetto

Infatti, a seconda del tipo di fosforo che è
impiegato, la sigla cambia da modello a mo­
dello.

Per essere meno sibillini, diremo che i tu­
bi sono divisi a seconda della traccia che si
produce sul loro schermo; il colore è una del­
le principali differenze: l'altra è la «persi­
stenza ».

Vi sono infatti dei tubi nei quali la trac­
cia scompare appena cessa il segnale, ed al­
tri che, per contro, continuano a mostrare
Ia forma di onda anche quando i I segnale è
cessato.

I tubi che seguono i fenomeni, e che appe­
na sono cessati restano « bui », appartengono
al genere a « corta persistenza » mentre quelli
che continuano per un certo tempo a mostra­
re l'immagine, possono essere a « media» o a
« lunga persistenza ».

Per passare alla pratica, diremo che i «cor­
ta persistenza» sono usati nei normali oscil­
loscopi e monitori, mentre i « lunga persisten­
za» si usano per applicazioni Radar, e per
speciali oscilloscopi che permettono le fo­
grafie delle ti acce sullo schermo.

Quindi, possiamo dire che la sigla P... sia
in grado di svelare da sola di che tubo si
tratta: in particolar e, avendo a priori l'indi­
cazione della grandezza dello schermo dal nu­
mero iniziale.

Pubblichiamo ora la corrispondenza dell.e
sigle, PREZIOSA tabella, che i lettori trove­
ranno utilissima; non solo per una superficiale
conoscenza. ma per avere un'immediata idea
della possibilità di un tubo offerto d'occasio­
ne, Surplus, su una inserzione, ecc. ecc.

Fosforo tipo Pl: Questi tubi (esempi: lCP1,
2AP1, 3BP1, 5CPl ecc.) hanno una fl uore­
scenza di colore verde-giallo ed una persi­
stenza medio-corta Sono usati in particolare
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per oscilloscopi comuni, e dovunque l'os­
servazione delle tracce è visiva.

Fosforo tipo P2: è simile al precedente co­
me colore, ma ha una persistenza maggiore:
i tubi di quesfo genere, sono adatti per la
osservazione di fenomeni che non hanno ri­
petizione (esempi: HP2, 3RP2, ecc ),

Fosforo tipo P3: non usato attuai mente:

sperimEntale.
Fosforo tipo P4: i tubi che hanno questo

tipo di fosforo, hanno la fluorescenza bianca
e sono a persistenza corta: poco usato nei
tubi per oscilloscopio (esempi: 5ABP4-A
SAYP4) pi ù usato per i tubi televisivi; fra i
tanti: 17BP4-A, 17DKP4, 17QP4, 21 ALP4,
21 CEP4, 21 YP4 ecc..

Fosforo tipo P5: ha una persistenza più
alta di tutti quelli precedentemente discritti; i
tubi che hanno questo fosforo sono i tipi pro­
fessionali, per fotografia di tracce; sono poco
diffusi, infatti il « P5 " è ritenuto superato dal
« Pll » che vedremo fra poco.

Fosforo tipo P7: usatissimo nei tubi Radar,
ha istantaneamente un colore blu marcato, che
sfuma nel giallo-verde, ed una LUNGA per­
sistema, che in normali condizioni può trat­
tenere una forma d'onda per alcuni minu­
ti. Fra i numerosi esempi: 3JP7, 3KP7, 5BP7,
5AHP7, 16ADP7 ecc.

Fosfori P8 - P9 - Pl0: poco usati; rimasti
allo stadio sperimentale, per particolari tubi
speciali: non li incontrerete quasi mai.

Fosforo Pll: è a persistenza media: produ­
ce una traccia blu, I tubi c:m questa sigla
sono usati sia per osservazione visiva che per
fotografia In particolare per osservare feno­
meni che si ripetono molto lentamente. Esem­
pi: 2BP11, 3KPll, 3WP", 5ABP11, 5CP11-A
ecc

Fosforo P12: poco usato: crea una fl uore­
scenza giallo-arancio; ha una media-lunga per­
sistenza. Esempi: 5CP12, 7TP12.

Fosforo P13: non usato

Fosforo P14: del genere del P7; simile per
manifestazioni ed uso Molto più recente:
quindi i tubi che usano il «14» sono simili
a quelli che usano il «P7" ma costruiti in
data successiva. Esempi: 5FP14, 7FP14 ecc.

Fosforo P15, per tubi strettamente professio­
nali; la luminescenza è verde, ma sconfina
nell'ultravioletto invisibile: la persistenza nel­
la gamma visibile è piuttosto corta Usato nei
tubi a « flyng spot ". Esempi: 5FP15, 5FP15-A,
5WP15 ecc.

Fosforo P16: molto simile al precedente ma
con una persistenza ancora pi ù corta

Fosforo P17 . P18 - P19: non usati corren­
temente.

28

Fosforo P20: recente creazione dei labora·
tori di ricerca, che dà una luminescenza gial·
lo-verde e cortissima persistenza.

Fosfori P21 • P22 - P23: mancano dati: pa·
re siano all'esame dei laboratori delle varie
case.

Fosforo P24: recente creazione dei labo·
ratori, Dà una fluorescenza assai corta e di

colore verde brillante.

5AHP7-A della ReA

Sapendo questi dati, è ben facile classifi·
care «a priori» un tubo; per esempio, dopo
un certo allenamento, verrà spontaneo di peno
sare: 5UP1? Oh, è un cinque pollici (5) non
molto recente (ha una sola lettera prima del·
l'indicazione del tipo di fosforo «U,,) e
dà una fosforescenza gi allo-verde a persi·
stenza media: quindi è un cinque-pollici-per·
oscillografo-« verde"

Oppure:

5AHP7? E' un cinque pollici (5) piuttosto
recente (ha due lettere «AH» pri ma deli'in·
dicazione del tipo di fosforo) dà una notevo·
le persistenza in blu-verde (P7): quindi è un
altro cinque-pollici; però per usi più speciali:
fotografici, per trasmissione di immagini e per
l'analisi di fenomeni che non si ripetono
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SPICCIOLO
DI TECNICA

Il più economico "allenatore" per imparare

la telegrafia è, senza meno il ben noto cicalino

posto in serie ad una pila e al tasto: forse non

sapete, pelÒ, che il cicalino interrompendo ritmi­

camente la corrente della pila fa circolare una

tensione AUDIO nel circuito Potete sfruttare

questo fatto per connettere in serie al tutto

anche un al10parlante esterno, posto in una came­

ra adiacente, per l'eventuale compagno... di stu­

dio Non provate con una cuffia, perchè la sua

,esistenla interlla, anche se bassa, limita la

cO/ernte tanlo da ammutolire il cicalino.
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preamplificatore simmetrie
L'alta fedeltà è una cosa SERIA.
E quando si classifica Hl - FI qualche circuito

deve essere realmente di qualità.
Queste massime sono lapidarie, nella loro

semplicità; e possono far tremare i polsi di più
di un tecnico che si appresta a descrivere un
suo progetto nel campo dell'Alta Fedeltà: ma
non i miei; perchè il semplice preamplificatore
che descriverò può sfidare l'esame più critico
del più esigente "cultore» senza sfigurature

L'apparente linea "classica" del complesso,
potrebbe anche darlo per scontato: ma non più,
quando se ne conoscano le prestazioni che sono
le seguenti:

1) Responso: piatto da 1O clicli a 50 chilocicli,
--2db a 100 chilocicli

2) Rumore di fondo: con l'ingresso in corto­
circuito, ed il coMrollo di volume al massimo,
circa -60 dB, misurato con un voltometro audio

3) Distorsione: inaudibile anche per l'orec­
chio del tecnico esercitato

Altre a queste buone caratteristiche « audio »,

questo przamplificatore ha anche delle interes­
santi doti "elettriche»:

Stabilità: termica, ottima: le cartteristiche non
cambiano entro un'escursione di circa 30 gradi C.
inoltre una variazione della tensione di alimenta-

40

zione del 15';;, cioè da 5
produce che una variazione
sul guadagno totale.

rmpedenza d'ingresso, alta, che si
sul 112 megahom, tale da permettere il dire
accoppiamento di giradischi con testina piezoel'
trica

Impedenza d'uscita, bassa, circa 600 n,
potre pilotare direttamente l'amplificatore di
tenza a transistori: ed eventualmente, anche c
un cavo lungo, poichè la bassa impedenza
presta a rigettare influenze disturbatrici esten·

Si' può muovere un solo ragionevole appvn
a questo progetto; ed è che il preamplificat
non comprende il circuito di controllo dei tor~

ma detti controlli, possono essere applicati f
il preamplificatore e l'implificatore, se l'ampli
catare ne fosse sprovvisto: in sede di pro
si è creato un preamplicatore ultralineare
reale SEnso della parola, e non sono stati
giunti i controlli per non complicare il nalu
equilibrio del complesso

A scanso di vituperi, però, il circuito
trollo è dato a parte.

Osservando lo schema si noterà che le pr
stazioni di alta qualità esposte sono ol1en
con un circuito di una semplicità Lapalissian~



a quattro transistori HIFI

Il guadagno dato da questi due primi transi­
stori è molto basso data la configurazione del
circuito, però l'adattamE'nto di impedenza ed il
bassissimo fattore di disturbo rendono "buono"

l'assieme.

preleva l'audio amplificato attraverso a C4: que­
sta uscita può essere direttamente applicata dal­
l'amplificatore, o ai controlli di tono,

Un uso originale del preamplificatore, però,

è quello di "Hl-FI" personal ".
In questo caso, una cuffia di qualità oHima

da 600n è connessa tra il capo di C4 e la
massa, e tutto l'assieme serve come i1mplificatore
HI-Fl per una sola persona, che ascolta i dischi
in cuffia, in perfette condizioni p2r apprezzare

ogni sfumaturù musicale

ècstruire questo preamplificatore è molto
facile; se si usa una ba~etta di plastica perforata,
Lame per il nostro P"ototipo, è davvero ele­

mentare.

Però c'è una particolarità degna di attenzio­

ne: l'ingresso
Essendo esso ad alta impedenZil, se non 11­

sulla perfettamente schermato ciJp1a facilmente
il rOllzio che viene poi ampiif;cato d'li quattro
stadi, fino ad un livello intollerabile.

Per questa ragione, è streHamente necessùrio
che il preamplificatore montato, venga posto en­
tro una scatoletla metallica che funga da schermo
e che l'ingresso sia rappresentato da una jack

« standard» schermato.

co-
lorosono connessi fra

e due a "collettore

L'uscita del" gruppetto" lR1-TR2 è nell'emet­
titore di TR2, ave si trovù il controllo di volume:

1Kn potenziometro

Da questo, attraver"o C2 l'al,dio arriva a

lR3 e viene amplificato.
Si noti che TR3 non ha alcuna el abol ata for­

ma di contrareazione: per ottimizzare il respon­
so, è valso solo lo studio accurato del punto di
lavoro, e l'ùpplicazione in serie all'emettitore
di una resistenza non shuntata (R7).

Lo stadio del transistore TR4, che segue, è
identico al predecente; del collettore del TR4 si

due primi transistori
di rettamente, e tutti
rnune »

Con questo sistema, si ottiel1e la altissima
(per i transistori) lmped!ln2a d Ingresso: infatti
un transistore a collettor comune ha di per sè
un'impedenza d'ingresso alta; in questo caso, pe­
lÒ, viene ancora moltiplicata dal secondo transi­
store con esso nell'identica maniera.
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ALL' AMPLIFICATORE
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trebbero essere provati, sono i Philips OC 75 o
\'SGS 2Gl09

Non occorre naturalmente, alcuna messa a
punto per questo preamplificatore: però, per i
" finissimi" possiamo dire che iniel1ando l'audio
a ondi) quadra ed usando un buon oscilloscopio,
si può ancora perfezionare il responso, oltre
l'audibile, con la regolazione delle R5 ed R9; il
valore delle quali può essere micro-regolato fino
,d ol1enere il PERFETTISSIMO funzionamento
degli stadi di TR3, e TR4, che è comunque PER­
FETTO senza tanta regol azione "fine",

TerminAto così il preamplificatore, possiamo
spendere due parole sul circuito di controllo
toni, schematizzato a parte

Esso è a controlli divisi: acuti e bassi.
E' formato da due partitori di tensione con­

gegnati in modo da potre attenuare da un mi­
nimo a un massimo le frequenze più alte o pii!
bi)sse dello spettro audio

Quando i cursori sono a metà dei potenzio­
metri, si ha un'al1enuazione piatta di tutti i
segnali, e quando. per esempio, si richiedono
più bassi, il corrispondente controllo non fa che
eliminare più acuti in modo che la maggiore
percenutale di bassi appare; l1ello stesso modo
lavora il controllo di esaltazione degli acuti

I valori di circuito di regolazione, sono stu­
diati per Avere una bassa impedenza di ingresso
e di uscita: per lavorare, cioè, fra un preampli­
ficatore ed un amplificatore a transistori, que­
st'ultimo con ingresso a bassa impedenz;l.

10IJF
lO K

·,
\.' ... .lL

,.,

r ,. l- J - .. .:: N2 S

cOl1trolli di tono possono essere montaI I
dentro li) scatola stessa, o nell'amplificatore di
potenza

Per il montaggio di questo preamplificatore
c'è poco da dire: è bene porgere al1enzione
a non scambiare i terminali dei transistori, le
polarità dei condensatori, ecc., ecc

Per una razionale ed elegante disposizione
delle parti si possono osservare le fotografie,

Le parti da impiegare devono essere scelte
con cura: dopo tu110, i montaggi f-II-FI, se bene
intesi possono essere considerati "semiprofes­
sionali » ed è bene che i comoonenti siano affini
a questo conce110

I transistori impiegati sono tutti a quattro del
tipo 2N265, della Generai Electric.

Sono reperibili 111 Italia, presso miglior i
fornitori di parti: per esempio la Ditta GBC tri)­
mite i suoi negozi in ogni regione

Volendo impiegare altri transistori, non pos­
siamo renderci garanti che i risultati restino quel­
li annunciati. a parte il modello 2N192 della
stess-a Casa del 2N265, che è stato provato con
Successo.

Ciò non toglie che risultati buoni si possano
ol1enere sperimentando altri trùnsistori, in parti­
colare variando il valore delle resistenze R4, RB,
oppure R5, R9 ed R6, Rl0, fino ad ottenere la
migliore qualità di riproduzione con i transistori
non previsti

modelli di più facile reperibilità che po-
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da un'idea di A. Ferr:ntini
•

di captare le deboli emissioni dei sa-

co come si può fare

. sintonizza un ricevitore professionale a
10,7 MHZ, e si accoppi a Ia sua presa d'anten­
na, all'ultimo stadio del canale di media fre­
quenza del ricevitore FM, come si vede allo
schema elettrico pubblicato, per mezzo di un
cavetto coassiale.

Così facendo, il tutto dispone del conver­
titore e della catena amplificatrice di media
frequenza a 10,7 MHZ del ricevitore FM,
quindi del convertore, amplificatore di me­
dia frequenza, rivelatore ed altri stadi del
professionale.

l'accoppiamento si ha con il semplice col­
legamento «parassitario" ottenuto avvolgen­
do il capo interno del cavetto coassiale sul
terminale dell'anodo dell'ultima valvole am­
plificatrice a 107 MHZ curando però l'isola­
mento elettrico, quindi non si manomette mi­
nimamente nessuno dei due ricevitori!

Non è un'ottima idea?

I
\

Quando il nostro amic
parlò, scaturì il titolo di

Come, come? Seguite

Da tempo cercavarlc uno schema di adattù­
tore-convertitore per. la captazione di satelliti
artificiali.

Tutti quelli visti erano costosi, difficili da
montare, bisognosi di una critica taratura, pie­
ni di parti molto strane e introvabili

Ma non serviva un convertitore: serviva
una BUONA IDEA: eccola.

I satelliti americani trasmettono quasi a
108MHZ, frequenza coperta da tutti i ricevi­
tori a modulazione di frequenza in commercio.

Però, non si può sperare di ricevere il sa­
tellite con un normale FM. perchè occorre
una sensibilità MOLTO superiore

SE PERO', si usa il ricevitore FM come con­
vertitore E SI ACCOPPIA AD ESSO un rice­
vitore professionale per radioamatori .. si ot­
tiene un sensibilissimo ricevitore a doppia
conversione, fornito di una robusta amplifi­
cazione in media frequenza: pienamente in

/
I J

ti,
eh dea
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UNA STRANA

LAMPADINA
Co:-rispondenza di G. A. CHUBB IL

La Generai Electric ha sviluor)ato ultima­
mente una ben strana lampadin; al neon.

Essa si presenta come una comune spia, ha
i fili terminali stagnabili ed un piccolo bulbo:
senonchè invece di avere due soli elettrodi,
ne ha TRE, immersi nel gas che contiene.

Questa particolarità costruttiva, rende adat­
ta questa lampadina a lavorare come tyra­
trono Pur avendo un costo estremamente ri­
dotto, essa può agevolmente servire nei cir­
cuiti di applicazione delle valvole a gas del
genere del Ia OA4, 2D21, 5823, ecc. che sono
molto costose e ingombranti.

La NE 77. questo è il "nome" della no­
stra micro-tyratron-Iampada, è progetata per
sopportare correnti continuative di 0.5 mA;
però istantaneamente, può sopportare anche
picchi di 100 mA: è quindi adatta ad azionare
relays di una certa potenza.

La tensione di lavoro normale. per la
NEll, è intorno ai 120-140 volt. Però questa
tensione, applicata ai due elettrodi esterni,
non è sufficiente a produrre l'innesco (accen­
sione) della lampada; per portare a regime di
conduzione il gas, si deve applicare una ten­
sione del genere anche all'elettrodo centrale.
e in quest'ultima condizione la lampada si
accende, e fra i due elettrodi esterni può pas­
sare l'intensità di corrente detta all'inizio di
questo articolo.

E' da notare, che la tensione che produce
la scarica polarizzando l'elettrodo centrale. è
sufficiente che abbia un'intensità estremamen­
te ridotta; 60-80 ~ sono sufficienti per l'in­
nesco.

lampeggiatore cc

Ciò premesso, è evidente che gli usi per
questa lampada sono infiniti: accenneremo ad
alcuni circuiti-tipo

A figura uno, appare un lampeggiatore,
alimentato da una corrente continua, che può
spazi are da 150-160 a 220-240V.

Quando si dà tensione, il condensatore
16 mF è scarico.

Esso si scarica lentamente, fino a raggi unge­
re la tensione critica (per la lampada) attra­
verso Ia resistenza da 220 Kn.

Alla tensione critica. la lampada innesca, di­
divenendo istantaneamente conduttrice. per
cui. il relais "Ry" scatta

Così facendo, però, si scarica il condensa­
tore, quindi la lampada si spegne tornando
allo stato "isolante" e il relais si riapre

Appena i I condensatore si ricarica, si ri pe­
te tutto il ciclo. con una cadenza di un
" flash" ogni due o tre secondi. con i valori
dati.

Una nota interessante su questo circuito.
è che il relais può essere un tipo ben poco
sensiblie e poco costoso.

Un esemplare da 24 volt-l00n comune
(per avviamento di vibratori o simili) và mol­
to bene: esemplari poco costosi del genere,
sono Geloso" microrelais », lo Schrack ed al­
tri.

Il secondo circuito che presentiamo è illu­
strato a figura due.

Esso è similare al precedente, con la diffe­
renza che è studiato per lavorare direttamen-

lampeggiatorè Il rete
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te alimentato dalla rete in alternata, per cui
Ia Iampada funge da "interruttore" ed an­
che da raddrizzatore a una semionda (I)

L'unica nota a sfavore, rispetto al prece­
dente circuito, è che stavolta il relais deve es­
sere il tipo sensibile, perchè la corrente che
scorre attraverso ad essa non supera il mezzo
milliampere. Relays della serie ES Ducati però
possono essere pienamente adatti, ed anche
gli esemplari Sigma, 4F reperibili «Surplus"

per poche centinaia di lire non sono da
meno.

Altrettanto vale per la serie «sensibile»
Schrack, per i «Sensitrol" della Mc Cullogh,
e compagni

Per finire, ecco un circuito veramente fuo·
ri dal comune (fig. 3).

Esso è un sensibilissimo relais-a-piastre, che
sc~tta quando le piastre siano collegate, ano
che attraverso a un circuito ad alta resistenza.

Un tipico caso di applicazione, è l'uso come
" eccitatore pubblicitario»

In questo caso. le piastre sono poste per
terra, davanti alla vetrina di un negozio. alla
distanza di un centimetro.

La rete a 125 volts è raddrizzata e livellata
dal gruppo R1- RS-C1, quindi, le resistenze
R4 ed R5 ripartiscono la tensione ad un li­
vello leggermente inferiore a quello neces·
sario per l'innesco, quindi il circuito resta i

riposo.
Però toccando le due placche, passa un

impulso che fa superare alla polarizzazione il
livello di riposo, per cui la lampada innne­
sca ed il relè scatta.

Le resistenze R2 ed R3 hanno un volore
tanto alto da escludere qualsiasi pericolo di
SCOSSi
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Per finire, osserveremo che l'ultimo sche·
ma appare assai adatto per rivelare il livel­
lo di liquidi, immettendo le placche nel ser­
batoio: incidentalmente, noteremo che, dato
che non vi è alcun pericolo di scintillamento
o riscaldamento, il sistema è usabile anche per
liquidi infiammabili o esplosivi, ove ogni al­
iro indicatore resistivo ed elettrico è da evi·
tare

Per gli interessati a questi montaggi indi­
chiamo che la Generai Electric Corporation ha
una « branchia accessori» con sede a Bridge­
port Conn - USA, ove possono essere richie­
sti campioni della lampada NE-n, e che il
montaggio a placche viene prodotto e ven­
duto dalla stessa GE con il numero di ca­
talogo ASL-211-0, per le industrie e labo­
ratori

Distribuzione per l'Italia ed estero:
G Ingolia & C Milano, Via Gluk 59

Telefono 67.59.14 - 67.5916.
Tipografia S Francesco - Bologna
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